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Sanità. Il ministro: il principio attivo nella ricetta è grande conquista

Le spa locali. «Lascia perplessi il passo indietro sulle società in house»

LA PROTESTA DEI MEDICI
I principali sindacati
giudicano la norma lesiva
dell’autonomia e fonte
dicomplicazioni tecniche
con le ricette online

MERCATO DEI FARMACI

Verso la fase tre
Senza tensioni sui mercati slittano al dopo ferie
piano Giavazzi e tagli a partiti e sindacati

Roberto Turno
ROMA

Una carezza all’importanza
dell’industria farmaceutica ma
ilrifiutodell’accusadiavercedu-
toalle lobbydel farmaco.E ladi-
fesa a denti stretti della scelta di
aver dato per la prima volta ai
medici la possibilità di indicare
nella ricetta anche soltanto il
principio attivo del farmaco. «Il
Governo non ha fatto alcun pas-
so indietro», giura Renato Bal-
duzziilgiornodopolamezzare-
tromarcia sulla prescrizione di
pillole e sciroppi a carico dello
Stato.Malapolemicanonaccen-
na a diminuire e i medici anzial-
zanoil tiroadifesadel loropote-
re.MentreilministrodellaSalu-
tehaormaiprontoundecretone
di ben 20 articoli, che sbarcherà
in Consiglio dei ministri a fine
meseperarrivareinParlamento
alla ripresa dei lavori a settem-
bre:traicapisaldiancoraifarma-
ci, la riforma della libera profes-
sionedeimediciedellecurepri-
marie sul territorio, la tutela dal
rischio clinico per il personale
sanitario. Domani Balduzzi ne
parleràcongliassessori.

«Ho molta attenzione per la
nostra industria farmaceutica,
proprio perché da essa possono
dipendere non soltanto condi-
zioni di lavoro, ma anche una
maggiorecapacitàdiricerca,so-
prattuttonelcampodellemalat-
tie che attendono una risposta»:
così ierihavolutorispondereal-
le critiche di Farmindustria, se-
condocuilemodifichesullapre-
scrizione dei farmaciprovoche-
ranno un «danno irreparabile»
all’industria italiana.

Etuttaviailministrononcede
diun millimetro sulla bontà del-
la scelta fattacontro le accuse di
aver ceduto alle pressioni delle
lobby del farmaco: la norma, ha
detto, «introduce per la prima

volta inmodoesplicito l’obbligo
di indicare il principio attivo. È
una grande conquista culturale
e organizzativa. A breve termi-
ne forse non c’è un vantaggio
per lo Stato, ma nel medio e lun-
go tempo abbasserà il prezzo
deifarmaciequivalenticonunri-
sparmio anche per il Ssn». Con
uncomunicatodiffuso in serata,
ilministero hapoichiarito che il
principioattivoandràsemprein-

dicato nella ricetta, salva la "fa-
coltà"perilmedicodiaggiunge-
reilnomecommercialediunfar-
maco,specificandochenonsarà
sostituibile.

Parole, quelle del ministro,
promosseinpienodaAssogene-
rici: «Il mondo del farmaco ita-
liano ora è più vicino all’Euro-
pa», sostengono i produttori di
generici.Mentreimedici,aparti-
re da quelli di famiglia, non ci
stanno affatto. Ieri è sceso in
campol’Ordinedeidottorid’Ita-
lia, la Fnomceo, che chiede
l’apertura di un confronto e giu-
dica«inutileeprofessionalmen-
te lesiva dell’autonomia e re-
sponsabilità del professionista»
la facolta per i medici di sceglie-
re il farmaco, ma motivandone
leragioni.

Una stroncatura che confer-
mano tutte le sigle dei medici di
famiglia, con la Fimmg, il sinda-
catopiù rappresentativo, che ri-
lancia il rischio di bloccare il si-
stemadellaricettaonlineel’evo-
luzione della sanità digitale. La
ricetta on line, avverte la Fim-
mg, non prevede l’inserimento
del principio attivo, ma solo del
farmaco. Mentre, oltre al disa-
gio burocratico per i medici, si
creerebbero difficoltà anche
per i pazienti che in caso di scel-
ta del generico dovrebbero tor-
nare dal medico per informarlo
e aggiornare la propria cartella
clinica. «Siamo alla frammenta-
zione digitale delle informazio-
ni», ironizza la Fimmg. Che alle
accusedicomparaggioconlein-
dustrie del farmaco, risponde
piccheinpocheparole:«Accuse
quanto meno risibili. I cittadini
ci scelgono e ci controllano». La
riforma delle cure primarie col
decretone in arrivo, chissà, po-
trà creare una rivoluzione an-
che inquestadirezione.
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Marco Mobili
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Con217sì,40noe4astenuti
l’Aula del Senato approva la fi-
ducia al decreto legge sulla
spendingreview che,con ilma-
xiemendamento presentato lu-
nedìseradalGoverno,haimbar-
cato anche il Dl sulle dismissio-
ni immobiliari e il taglio delle
agenzie fiscali. Hanno votato a
favore Pd, Udc, Terzo polo e
Pdl, pur con qualche dissenso
interno.HannodettonolaLega
e l’Idv, mentre Coesione nazio-
naleedMpanonhannoparteci-
pato al voto. Il provvedimento
orapassaall’esamedellaCame-
radoveilGovernocontadiotte-
nereunvialiberaintempistret-
tissimi, forse già lunedì prossi-
mo. «Questa spending ha un
grandesignificatononèunama-
novraenonsonotaglilinearifat-
tiinmodocieco»hadettoilpre-
mier,MarioMonti,sottolinean-
do lo straordinario lavoro rico-
gnitivofattodaEnricoBondi.

E dal commissario straordi-
nario per la spesa pubblica ieri
è arrivata la conferma che, da
qui in avanti, si dischiudono
possibilità di risparmio signifi-
cative. «Sono convinto che il
processo dei costi standard va-
da fortemente accelerato per-
ché è importantissimo dispor-
ne. Avremo dei frutti di questo
lavoro a breve e a settembre ci
sarà il redde rationem con dati
più consistenti sulla spesa per
benieservizi»,haspiegatoBon-
di in un’audizione alla commis-
sione bicamerale sul federali-
smo fiscale. Bondi ha spiegato
che «sui 60 miliardi di spesa
censiti, l’eccessodi spesasicol-
locatrail25e il40%,ancheseda

qui a trarne conseguenze ce ne
passa».Perraggiungererisulta-
ti importanti serve lo sforzo di
tutti,hadetto,maanchepruden-
za «perché il giocattolo non va
mica rotto. Questo metodo – ha
aggiunto – ha stimolato le Re-
gioni, che erano inizialmente
molto irritate, a fare un esame
dicoscienza».

Intanto si fa sempre più con-
creto uno slittamento in avanti
della cosiddetta fase tre della
spending review. Annunciata
inarrivoprimadellapausaesti-
va dallo stesso premier nella
notte di approvazione del de-
creto legge, la fase tre con il
riordinodegli incentivialle im-
presesecondoilcosiddettopia-
no Giavazzi, l’ulteriore taglio
di enti inutili e la razionalizza-
zionedel finanziamentoaipar-
titi e al sindacato tracciata nel
piano Amato, sembra sempre
più destinata all’esame di set-
tembre. Sul piano Giavazzi, in
particolare,sièapertountavo-
lo di confronto tra presidenza

del Consiglio, l’economista-
commissario e la Ragioneria
generale dello Stato. L’obietti-
vo è quello di rivedersi a breve
con una più ampia valutazione
del "sistema Giavazzi" e la sua
compatibilitàconlariformade-
gli incentivi inserita nel decre-
to crescita che sarà approvato
la prossima settimana.

Prima della pausa estiva il
Governo, nella riunione del 10
agosto, sarebbe invece inten-
zionatoa fare il puntosu quan-
to è stato fatto fino ad oggi dal
Salva-Italia alla riduzione del-
la spesa e a definire una sorta
di road map sull’attuazione
delle riforme. Per la riunione
del Consiglio dei ministri di
venerdì, infine, un ordine del
giorno light: quote rosa nei
Cda (che arriva in coinciden-
za con i tagli ai Cda disposti
dalla spending review), modi-
fica alla direttiva servizi (ex
Bolkestein)e il recupero dida-
zi doganali.
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Nicoletta Picchio
ROMA.

Il provedimento sulla
spending review è un primo
passo per la razionalizzazio-
ne della spesa. Però bisogna
andare avanti: «Il generale
contenimento dei costi ha
prevalsosullanecessitàdiin-
terventi di riorganizzazione
delle Pubbliche amministra-
zioni,centralielocali»,sotto-
lineailcomunicatodiConfin-
dustria diffuso ieri pomerig-
gio, dopo la fiducia al Senato
sul provvedimento, attribu-
endola causa di questo risul-
tatoanchealpocotempoadi-
sposizionechehaavutoilgo-
vernoper agire.

«Lascia perplessi il passo
indietro sulle società in hou-
se», dice Confindustria, insi-
stendocheil«governononri-
nunci all’obiettivo di aprire
alla concorrenza e al merca-
to importanti settori econo-
mici, pure nei limiti tracciati
dalla Corte Costituzionale»,
esottolineacomeemblemati-
coilcasodellasanità,«dovei
risparmi di spesa peseranno
ancorauna volta prevalente-
mente sul settore produttivo
privato, con ricadute negati-
ve sugli investimenti e
sull’occupazione».

In ogni caso da viale
dell’Astronomia si dà atto al
governo di aver «cercato di
intervenireconmetodosulla
spesa pubblica, con l’obietti-
vo di razionalizzarla e di evi-
tare ulteriori aumenti della
pressione fiscale». Ma, ap-
punto, si tratta di un primo
passo: a regime «il processo
di revisione della spesa do-
vrà diventare continuativo e
sistematico e soprattutto
puntareallariduzionedelca-
ricofiscale».

Europa e i "compiti a casa"

che il nostro paese dovrà fa-
re, a partire dal controllo dei
conti pubblici, oltre al rilan-
cio della competitività, fan-
nopartedei10puntideldocu-
mentocheoggi ilmondodel-
le imprese presenterà in una
conferenza stampa, nella se-
de dell’Abi. Confindustria,
Abi, Alleanza delle coop,
Ania,ReteImpreseItalialan-
ceranno un appello a gover-
no e ai partiti per un nuovo
«patto per l’Italia, l’Europa e
per l’Euro», facendosi senti-
reconunasola voce.

Nel testo sono messe nero
subianco una serie dipropo-
ste che riguardano la Ue ed

un suo maggiore consolida-
mento, per superare i nazio-
nalismieandareversogliSta-
ti Uniti d’Europa, e le misure
che dovrà prendere l’Italia
per ricominciare a crescere.
Ci sarà un pressing per ulte-
riori riforme strutturali, che
possanoconsolidarelacredi-
bilità del paese ed essere di
stimoloalrilanciodellacom-
petitivitàdellanostraecono-
mia,conunfocussustrumen-
tieobiettiviperilrisanamen-
todeiconti pubblici.

Un documento preparato
con spirito «assolutamente
propositivo» e che si inseri-
sce nel lungo elenco di posi-
zioni comuni che sono state
presenell’ultimoanno:gliap-
pelli unitari fatti nell’agosto
dell’annoscorso,nelmomen-

to più drammatico della cri-
si, il documento sulla cresci-
ta del settembre dell’anno
scorso,conmisuredettaglia-
te su fisco, pensioni, Pubbli-
ca amministrazione, ricerca
einnovazione,laletteraaper-
taaJosèManuelBarroso,pri-
ma del vertice Ue del 28-29
giugno, in cui si chiedeva più
Europa e un ruolo più forte
dellaBce.

Unodeipunticheriguarda
l’azione del governo è pro-
priolarazionalizzazionedel-
la spesa. Tornando alla sani-
tà,nelcominicatodiffusoieri
si sollecita un «ripensamen-
to complessivo del sistema
sanitario, come pure un’effi-
cace azione di revisione del-
la spesa a livello regionale e
locale, anche per conseguire
livelli più elevati di efficien-
zaeproduttivitàdeiservizi».

InquestosensoperConfin-
dustria è «positivo l’avvio di
unpercorsodiriduzionedel-
lepianteorganichedegliuffi-
ci pubblici e riordino delle
Province. Si tratta di inter-
ventiche,peravereunimpat-
tosensibileinterminedieffi-
cienza della Pa richiedono
unarigorosa faseattuativa».

Èunpunto,questo,sucui il
presidente di Confindustria,
Giorgio Squinzi, insiste da
tempo ed ha definito la sem-
plificazione burocratica ed
una maggiore efficienza del-
la macchina statale la «ma-
dre» di tutte le riforme. «Po-
sitive»scrivelanotasonoan-
chelepremessesulledismis-
sionidelpatrimonioimmobi-
liare e l’avvio delle cessioni
di partecipazioni dello Stato,
cuideveseguire«unapiùam-
piaoperazionedestinataari-
durresensibilmenteildebito
pubblico».
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QUOTE ROSA NEI CDA
Venerdì il via libera
delConsiglio dei ministri
alla parità di accesso
neiboard (appena tagliati)
delle società pubbliche

Confindustria: primo passo,
ora riorganizzazione della Pa

49,42%
Con brevetto
Èil lorovaloreneiprimi
quattromesidell’anno.Per
confezionivendutelaquotaè
del36,77%

7,80%
Generici
Èil lorovaloreneiprimi
quattromesidell’anno.Per
confezionivendutelaquotaè
del14,61%

42,78%
Brand
Èil lorovaloreneiprimi
quattromesidell’anno.Per
confezionivendutelaquotaè
del48,62%

Fonte:Assogenerici
(luglio2012)

EMBLEMA

Balduzzi: attenti all’industria,
ma così il testo è equilibrato

ILDOCUMENTO
DaConfindustria, Abi,
cooperative, Ania e Rete
ImpreseItalia appello
perun nuovo«patto per
l’Italia, l’Europa e l’euro»

In arrivo i costi standard
Bondi: a settembre redde rationem con gli enti locali - Via libera del Senato al Dl

Commissario. Enrico Bondi

Anche il 14 agosto le nostre filiali saranno aperte ed operative
per la partenza e la consegna delle vostre merci.

Veloci e puntuali ovunque voi siate.

PER TUTTA L’ESTATE
SIAMO LA VOSTRA
ANCORA DI SALVEZZA


